
Palermo terra di conquista per il
mercato
PALERMO. Dal 25 al 31 maggio si è tenuta la terza edizione di «Palermo Design Week»,
un�iniziativa promossa dall�associazione Icod in collaborazione con il Dipartimento di Disegno
industriale della Facoltà di Architettura di Palermo. La manifestazione ha avuto come principali
sedi espositive l�ex deposito locomotive di Sant�Erasmo e il nuovo Centro d�Arte Piana dei Colli
e, pur proponendo un vasto programma di convegni, mostre, workshop, concerti e feste, non è
riuscita a calamitare del tutto l�attenzione della città sul design. Le sette mostre («Premio alla
carriera», «Storie di design», «Avverati_A Dream Come True», «Wallpaper», «Look it…Touch
it!», «Colors» e «Sperimentazioni intorno al design») e le conferenze non sono riuscite ad
attrarre un circuito più ampio di quello degli addetti ai lavori. Inoltre, disguidi organizzativi,
come l�inaugurazione posticipata dell�interessante mostra curata da Porzia Bergamasco «Storie
di design» – una selezione di 54 progetti provenienti da 27 paesi della Comunità europea – e la
localizzazione in spazi poco accessibili con i mezzi pubblici, hanno di fatto limitato la portata di
quest�evento che si proponeva l�ambizioso obiettivo di stimolare l�attenzione verso il settore
trasformando la città in una piattaforma internazionale del design rivolta verso il Mediterraneo.
Altro limite della manifestazione è stato quello di non aver spinto fino in fondo la difficile sfida di
censire e valorizzare le energie creative presenti sul territorio, alimentando così la diffusione di
un�idea del design come fenomeno di consumo. Un dialogo tentato solo a livello didattico con i
due workshop curati dal Dipartimento di Disegno industriale della Facoltà di Architettura di
Palermo e con l�allestimento, a cura degli studenti, delle vetrine di alcuni negozi specializzati
nell�architettura degli interni. La mostra «Avverati_A Dream Come True», curata da Beppe
Finessi e realizzata dal Cosmit nel 2007 in occasione dei 10 anni del SaloneSatellite di Milano,
ha presentato al pubblico una serie di progetti ormai entrati in produzione e in ciò riassume il
limite di questa manifestazione che, contrariamente alle aspettative, sembra confermare,
ancora una volta, l�attuale destino di Palermo: una città che si propone sempre di più come un
mercato da conquistare piuttosto che come una fucina d�idee.
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Scrivono per «Il Giornale dell’Architettura» dal 2006.
Lucia Pierro, dopo la laurea in Architettura all’Università di Palermo, consegue un master in
Restauro architettonico e recupero edilizio, urbano e ambientale presso la Facoltà di
Architettura RomaTre e un dottorato di ricerca in Conservazione dei beni architettonici al
Politecnico di Milano.
Marco Scarpinato è architetto laureato all’Università di Palermo, dove si è successivamente
specializzato in Architettura dei giardini e progetto del paesaggio presso la Scuola triennale di
architettura del paesaggio dell’UNIPA. Dal 2010 svolge attività di ricerca all’E.R. AMC dell’E.D.
SIA a Tunisi. Vive e lavora tra Palermo e Amsterdam.
Nel 1998 Marco Scarpinato e Lucia Pierro fondano AutonomeForme | Architettura con l’obiettivo
di definire nuove strategie urbane basando l’attività progettuale sulla relazione tra architettura
e paesaggio e la collaborazione interdisciplinare. Il team interviene a piccola e grande scala,
curando tra gli altri progetti di waterfront, aree industriali dismesse e nuove centralità urbane e
ottenendo riconoscimenti in premi e concorsi di progettazione internazionali. Hanno collaborato
con Herman Hertzberger, Grafton Architects, Henning Larsen Architects e Next Architect. Nel
2013 vincono la medaglia d’oro del premio Holcim Europe con il progetto di riqualificazione di
Saline Joniche che s’inserisce nel progetto “Paesaggi resilienti” che AutonomeForme sviluppa
dal 2000 dedicandosi ai temi della sostenibilità e al riutilizzo delle aree industriali dismesse con
ulteriori progetti a Napoli, Catania, Messina e Palermo.
Parallelamente all’attività professionale il gruppo sviluppa il progetto di ricerca “Avvistamenti |
Creatività contemporanea” e cura l’attività di pubblicistica attraverso Plurima
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